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REGOLAMENTO (UE) N. 734/2013 DEL CONSIGLIO 

del 22 luglio 2013 

che modifica il regolamento (CE) n. 659/1999 recante modalità di applicazione dell’articolo 93 del 
trattato CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 109, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) Nel quadro di una profonda modernizzazione delle 
norme in materia di aiuti di Stato volta a contribuire 
all’attuazione della strategia Europa 2020 per la cresci­
ta ( 1 ) e al risanamento di bilancio, è opportuno applicare 
l’articolo 107 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (TFUE) in modo efficace e uniforme in tutta 
l’Unione. Il regolamento (CE) n. 659/1999 del Consi­
glio ( 2 ) ha codificato e rafforzato la precedente prassi 
della Commissione di accrescere la certezza del diritto e 
sostenere lo sviluppo di una politica in materia di aiuti di 
Stato in un contesto trasparente. Tuttavia, alla luce del­
l’esperienza acquisita nella sua applicazione e dei recenti 
sviluppi, quali l’allargamento dell’Unione e la crisi econo­
mica e finanziaria, è opportuno modificare taluni aspetti 
del regolamento (CE) n. 659/1999 per consentire alla 
Commissione di essere più efficace. 

(2) Per valutare la compatibilità con il mercato interno di 
qualsiasi aiuto di Stato notificato o illegale per il quale 
la Commissione ha la competenza esclusiva a norma 
dell’articolo 108 TFUE, è opportuno garantire che la 
Commissione abbia il potere, ai fini dell’applicazione 
delle norme in materia di aiuti di Stato, di chiedere tutte 
le informazioni di mercato necessarie a qualsiasi Stato 
membro, impresa o associazione di imprese, qualora nu­
tra dubbi circa la compatibilità della misura in questione 

con le norme dell’Unione e abbia quindi avviato un pro­
cedimento di indagine formale. In particolare, la Com­
missione dovrebbe avvalersi di tale potere nei casi in cui 
appare necessaria una valutazione sostanziale complessa. 
Nel decidere se avvalersi di detto potere, la Commissione 
dovrebbe tenere debito conto della durata dell’indagine 
preliminare. 

(3) Ai fini della valutazione della compatibilità di una misura 
di aiuto a seguito dell’avvio del procedimento di indagine 
formale, in particolare in casi tecnicamente complessi 
soggetti a una valutazione sostanziale, la Commissione 
dovrebbe poter richiedere, mediante semplice domanda 
o decisione, a qualsiasi Stato membro, impresa o asso­
ciazione di imprese, tutte le informazioni di mercato 
necessarie per completare la sua valutazione, qualora le 
informazioni fornite dallo Stato membro interessato nel 
corso dell’indagine preliminare non siano sufficienti, te­
nendo debito conto del principio di proporzionalità, in 
particolare per quanto riguarda le piccole e medie 
imprese. 

(4) Alla luce del rapporto particolare tra i beneficiari di aiuti 
e lo Stato membro interessato, la Commissione dovrebbe 
poter richiedere informazioni ad un beneficiario di aiuti 
unicamente con il consenso dello Stato membro interes­
sato. La fornitura di informazioni da parte del beneficia­
rio della misura di aiuto in questione non costituisce una 
base giuridica per negoziati bilaterali tra la Commissione 
e il beneficiario interessato. 

(5) La Commissione dovrebbe selezionare i destinatari delle 
richieste di informazioni sulla base di criteri oggettivi, 
appropriati per ciascun caso, assicurando nel contempo 
che, in caso di richiesta rivolta ad un campione di im­
prese o associazioni di imprese, il campione selezionato 
sia rappresentativo di ciascuna categoria. Le informazioni 
richieste dovrebbero consistere, in particolare, in dati 
aziendali e di mercato fattuali e in un’analisi basata sui 
fatti del funzionamento del mercato. 

(6) La Commissione, in quanto promotrice del procedimen­
to, dovrebbe essere responsabile di verificare sia la tra­
smissione di informazioni da parte degli Stati membri, 
delle imprese o delle associazioni di imprese sia l’asserita 
riservatezza per la divulgazione di informazioni.

( 1 ) Comunicazione della Commissione «Europa 2020 — Una strategia per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva», del 3.3.2010 
[COM(2010) 2020 final]. 

( 2 ) GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1.

 


